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Uniti si Vince

Interessante è stata anche l'analisi 
dei comitati lucani, che si battono 
contro lo sfruttamento del territorio 
con la forsennata corsa al petrolio, sia 
alla foce del Basento, sia lungo alcuni 
altri corsi d'acqua col terribile sistema 
del fracking, visto come dispendioso, 
inutile e pericoloso. La Basilicata, tra 
l'altro, ospita già i maggiori giacimenti 
di petrolio in Europa continentale.

Altro argomento affrontato 
tra i comitati è stato quello relativo 
alla possibilità di bruciare CDR-CSS 
(ma-sempre-rifiuti-sono) nei 
cementifici, con il riutilizzo delle 
ceneri all'interno del clinker prodotto. 
Contro queste pratiche, giudicate 
pericolosissime, si sono già schierati 
molti comitati territoriali oltre ai 
medici dell'ISDE.

L'assemblea, durata l'intera 
giornata, ha deciso di preparare 
un'articolata piattaforma su cui far 
convergere altri soggetti di lotta 
territoriale e di riconvocarsi subito 
dopo l'estate.
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Le azioni  per contrastare progetti  di 
enti sovraterritoriali e/o modificare  
leggi e  norme che danneggiano 
l'ambiente si possono porre in atto  solo 
insieme a chi ha gli stessi obiettivi. Per 
questo i comitati ambientali di diverse 
regioni stanno collaborando attivamente

 Si sono incontrati stavolta a Napoli, lo scorso 
13 giugno, i comitati di varie regioni 
(Campania, Lazio, Basilicata, con l'adesione 
di altre realtà nazionali) per discutere 
situazione e prospettive di lotta nell'ambito 
delle pesanti sfide in corso sui temi dei rifiuti, 
dell'energia, delle profonde devastazioni, 
pubbliche e private, sui vari territori.

In particolare, si sono susseguite 
varie relazioni curate da tecnici interni ai 
comitati stessi, che hanno evidenziato la 
volontà di privilegiare il business privato, da 
parte dello Stato e delle regioni, rispetto alle 
possibilità di risanamento dei territori già 
fortemente inquinati e, soprattutto rispetto alla 
volontà di rinunciare a considerare i rifiuti 
come un'occasione da sfruttare ed incenerire, 
piuttosto che differenziare e riciclare.

In Campania, si sta esercitando il 
massimo dell'arroganza e della disinvoltura da 
parte di amministrazioni evidentemente 
colluse con i "poteri forti", concedendo 
autorizzazioni a costruire impianti di 
sfruttamento dei rifiuti per produrre biogas, in 
mezzo a quartieri della stessa Napoli 
("Progetto Scampia"), oppure impianti di 
geotermia a Pozzuoli, area particolarmente a 
rischio sismico.

Inoltre, la proliferazione di impianti 
per produzione di biogas-biometano a livello 
nazionale, con una concentrazione enorme in 
Val Padana ma con significative presenze 
anche nel centro-sud, fa pensare che il 
continuare a favorire questa scelta 
imprenditoriale da parte di Stato e regioni si 
appoggia completamente sul sistema perverso 
degli incentivi. La lotta contro questa 
perversione ( che tra l'altro distorce anche il 
cosiddetto "mercato del rifiuto" ) è vista come 
un obiettivo importante e collettivo da parte di 
tutti i comitati.
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 Con la deliberazione dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
del 22 giugno scorso, l'Amministrazione comunale di Guidonia 
Montecelio ha perduto il suo "pezzo" più pregiato, l'ing. Umberto 
Ferrucci, dirigente onnipotente dell'Ufficio urbanistico municipale, ma 
soprattutto uomo considerato, da oltre un ventennio, il "terminale 
istituzionale" della lobby dei costruttori dell'area a nord-est di Roma.

Le ragioni del suo allontanamento senza appello sono 
essenzialmente due secondo l'ANAC: il soggetto ha subìto una 
condanna penale (con l'incredibile strascico della mendacità, avendo 
dichiarato all'Amministrazione di non averne subìte); lo stesso 
soggetto è in quiescenza e non poteva essere nominato, mentre il 
Comune di Guidonia Montecelio avrebbe dovuto fare un bando 
pubblico per conferire quell'incarico.

 Anche le conseguenze dell'atto dell'Autorità anticorruzione sono 
almeno due: una, amministrativa, che vede ora il Comune senza il 
"dirigente massimo", mentre il sindaco Eligio Rubeis, che è stato 
individuato come responsabile della nomina sbagliata, è stato 
sospeso per tre mesi dall'effettuare ulteriori nomine e dovrà rendere 
ragione dell'errata scelta sia sul piano penale che economico. 

 L'altra conseguenza è del tutto politica, venendo a mancare 
l'elemento di riferimento di quella lobby potentissima nel comparto 
tiburtino, la quale ha posto l'ingegner Ferrucci a dominus 
urbanisticus incontrastato per almeno quattro lustri e che ha 
attraversato senza alcun trauma amministrazioni di centrodestra e di 
centrosinistra.

 A questo "prevedibile " terremoto hanno risposto le Associazioni 
locali con un comunicato, a firma CRA, che pone in discussione ora 
tutto l'operato del Ferrucci, giudicato "inconferibile" dall'ANAC. Gli 
atti firmati dall'ex dirigente dell'Urbanistica comunale guidoniana 
sono da considerarsi nulli? Secondo molti commentatori e legali, sì. 
Per questo, le Associazioni riunite nel CRA hanno chiesto alla Regione 
Lazio, al MIBAC, alla Procura della Repubblica, alla stessa ANAC ed al 
Comune di Guidonia Montecelio di dichiarare nulli gli atti, i pareri, le 
deliberazioni uscite dall'ufficio di Ferrucci negli ultimi anni.

 Potrebbero così saltare importanti Varianti urbanistiche su cui i 
costruttori locali puntano molto (Variante di Colle Giannetta, Variante 
Del Fante, Variante del Polo direzionale, Variante del nuovo Polo 
rifiuti, Variante Morelli Marmi/Bartolini, numerosi lavori stradali, 
cimiteriali ecc.), ma anche nomine uscite dall'ufficio di Ferrucci.

 E' difficile ipotizzare che, cacciato l'inquilino più pregiato dal 
paradisiaco Ufficio Urbanistica comunale, la lobby dei costruttori 
abbia perduto il suo potere, ma qualcosa s'è mosso e lo 
scricchiolamento della poltrona crollata potrebbe travolgere altri 
personaggi, a breve.
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Atti e contratti 
annullabili

● Lavori Stradali Selcitella­
TorMastorta;

● Variante urbanistica Polo 
direzionale Tor 
Mastorta;

● Variante di Colle Giannetta;
● Lottizzazione Morelli 

Marmi/Bartolini;
● Affidamento incarico di 

supporto al RUP Parco 
archeologico Inviolata;

● Affidamento incarico dott. 
A. Masini Parco 
archeologico Inviolata;

● Impianto TMB località 
Inviolata di Guidonia;

● Impianto trattamento rifiuti 
località 
Martellona/Albuccione;

● Contratto Privatizzazione 
Condono Edilizio;

● Bando di Gara appalto 
cimitero;

● Informatizzazione 
Urbanistica;

● Contratto Abusivismo 
Edilizio;

● Contratti consulenza area 
Urbanistica

● Variante Urbanistica ex Del 
Fante

● altre...

Guidonia: L'Anticorruzione conferma l'inconferibilità dell'incarico

Umberto Ferrucci e la "cacciata dal paradiso"
Il CRA intanto richiede l'annullamento degli atti e dei contratti stipulati

Le associazioni aderenti al  CRA, 
Amici dell'Inviolata, Comitato 
Cittadino  Marco Simone e 
Settevile Nord e l'USB Unione 
Sindacale di Base hanno chiesto 
l'annullamento di atti e contratti 
redatti dall'Ing. Ferrucci nel 
periodo. Ecco l'elenco
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SITUAZIONE AMBIENTALE DISASTROSA!
Le osservazioni delle associazioni del CRA sul piano di caratterizzazione della discarica 
dell'Inviolata presentato alla conferenza dei servizi 

Piano di caratterizzazione discarica dell'Inviolata Tavola idrogeologia Locale
pag 57 della Relazione del soggetto proponente Ecoitalia 87 srl

Flusso idrogeologico: 

direzione Marco Simone e Santa Lucia 



 Sant’Angelo Romano è un piccolo comune del nostro territorio, la 
cui popolazione non supera i 5000 abitanti. E’ caratterizzato da un 
bel borgo medievale e da un castello adibito a museo e dotato di una 
terrazza dalla quale si può osservare il nostro territorio a 360°. 
Purtroppo, chi ha gestito questo comune non si è mai prodigato per 
migliorarlo, abbellirlo, valorizzarlo per renderlo un punto di 
attrazione turistica come molti altri borghi italiani. 

Inoltre, nel territorio di Sant’Angelo, oltre a lembi della campagna 
romana, possiamo trovare macchie di pregio, costellate da numerose 
doline tra cui vi è il “Pozzo del Merro”, la cavità carsica più profonda 
del mondo, la quale purtroppo dopo alcuni intensi anni di ricerche 
iniziali, che hanno determinato l’importanza di questo sito, non si è 
più proceduto né a valorizzarla né a tutelarla e a tutt’oggi non è 
nemmeno possibile accedervi.

La campagna di Sant’Angelo Romano è stata invece martoriata da 
abusi edilizi, abusi che in comuni così piccoli hanno avuto la 
possibilità di crescere indisturbati perché in accordo, il più delle 
volte, con amministrazioni consenzienti con connivenze ed episodi di 
rilevanza  penale (tuttora sotto la lente investigativa della Procura di 
Tivoli). Le ultime amministrazioni si sono prodigate - e si prodigano - 
per evitare che ci siano controlli adeguati
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In corso un piano di recupero dell'abusivismo molto personalistico

Sant'Angelo Romano: come abusare di più

I giovani e il parco

 

Così adesso, dopo anni di abusi edilizi, si sta cercando, attraverso una legge urbanistica regionale del 
1980, di “sanare” le zone dove sono sorte queste case. Il Consiglio comunale santangelese ha 
recentemente approvato una “zonizzazione” delle aree di campagna – ben 16! – che vanno risanate, 
dotate di servizi, urbanizzate e sviluppate. Ma, “casualmente”, la scelta delle varie zone, oltre ad essere 
eccessivamente e furbescamente estesa e di conseguenza irrealizzabile, è caduta proprio dove ci sono 
interessi personali degli attuali amministratori comunali. Sant’Angelo, in piccolo, è la dimostrazione di 
quanto i politici delegati a rappresentare il “bene comune”, finiscano per rappresentare invece gli interessi 
privati.

 “Visto che purtroppo questo Parco non è curato e non 
è valorizzato” - dicono I ragazzi “abbiamo deciso di aprire 
il gruppo facebook  'Parco dell'Inviolata' e il canale 
youtube 'Gli Apprendisti' appunto per cercare di 
preservare questo posto senza discutere troppo sugli 
aspetti negativi e per mettere in evidenza le bellezze del 
territorio.

 Quattro ragazzi di 
Guidonia con la passione 
per la natura hanno 
scoperto il Parco 
dell'Inviolata che prima 
non conoscevano : ora lo 
frequentano per 
divertimento e piacere ma 
anche per fare foto e 
riprese nei vari luoghi e 
agli animali.

Comitato Risanamento Ambientale   è 
un insieme di associazioni e liberi cittadini che 
si occupano delle tematiche ambientali

Per contatti

Blog: www.aniene.net/cra
Facebook:craguidonia
Twitter: @craguidonia
Email:cra@aniene.net
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